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Associazioni beneficiarie  
Legambiente (Capofila) 
Cia Agricoltori Italiani- Confederazioni Italiana Agricoltori  
CREA -  Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’Economia Agraria  
ERSAF - Ente Regionale per i Servizi all’Agricoltura e alle Foreste –  
ISPRA -Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale

Politecnico di Milano, Dipartimento di Architettura e Studi Urbani – DASU 
Roma Capitale – Municipio di Roma 
Francia-The Coordinating Committee for International Voluntary Service –- 
Croazia- CCIVS Udruga Zelena Istria – Green Istria

3. Il progetto Soil4Life (il partenariato)



La transizione ecologica voluta fortemente dal legislatore europeo e l’introduzione più 
sistematica della tecnologia digitale rappresentano le basi per una potenziale rivoluzione 
agricola nel nostro continente.

La Cia in ambito di progetto Soil4Life ha realizzato una piattaforma digitale: 
ciaperilsuolo.it, raggiungibile anche da tutti i devices, con 14 sezioni estrapolate dalle linee 
guida FAO, con circa 30 filmati realizzati da tecnici ed agricoltori su operazioni colturali o 
modelli aziendali innovativi.

Inoltre, è stata realizzata una Newsletter il suolo, che viene pubblicata ogni mese ed inviata a 
7.500 agricoltori. In questa newsletter vengono proposti articoli sui temi più interessanti in 
termini di buona agricoltura e rispetto dei principi di salvaguardia dell’ambiente. 

 

4. Gli strumenti progettuali realizzati da Cia nel Soil4Life



Obiettivo fondamentale del Progetto Soil4Life:

 
Aumentare la consapevolezza dei cittadini e degli agricoltori, sull’importanza della tutela del Suolo con 
l’adozione di norme adeguate per fermare il consumo e il degrado e aggiungiamo noi, per favorire lo 
sviluppo di modelli di gestione agricola coerenti e funzionali con la tutela.

La Cia –agricoltori Italiani in questo progetto rappresenta la componente agricola ed ha scelto di 
valorizzare le linee guida FAO che rappresentano un grande strumento di diffusione di una visione 
agroecologica e tecnicamente sostenibile. 

E’ straordinario come i temi di gestione del suolo perseguiti nel Progetto Soil4Life, siano molto in linea 
con la nuova PAC  che partirà dal 2023 e che rappresenta a mio avviso, una grandissima opportunità di 
modellare una agricoltura europea più attenta all’ambiente e alla qualità dei processi.

La digitalizzazione diffusa, che vedremo più avanti, l’aumento della superficie a bio, la riduzione degli 
input. Obiettivi straordinari e raggiungibili.

5. Gli obiettivi progettuali e quelli europei



6. La fertilità organica e le strategie vincenti

Dobbiamo essere convinti che siamo alla vigilia di una generale presa d’atto che il modello 
agricolo europeo può e deve fare una conversione più spinta verso modelli di gestione 
compatibili con una fertilità naturale, organica e Agrecologica. La parola magica, che ripeterò più 
volte è proprio Agroecologia, come punto di riferimento dell’interazione di metodologie di campo, 
di capacità di analisi dello scenario agricolo anche attraverso strumenti digitali diffusamente 
presenti, modelli di supporto alle decisioni, riduzione degli input. In tutto questo non possiamo 
omettere un focus sulla fertilità e su una gestione del suolo che la migliori, la esalti e consolidi. 
Qualche esempio: agricoltura conservativa, sovesci e copertura intercalari, provare a non 
effettuare arature profonde, ecc. ecc. 



5. Il suolo agricolo Italiano: numeri e qualità
 
A livello di superficie interessata da aiuti di diversa natura dettati dalla PAC, 12  milioni di ha.


Superfice censita a Biologico e risultante certificata:  2,2 milioni di ha 

Dimensione media in superficie delle aziende Bio: 28 ha

 

Mentre le aziende convenzionali hanno una superfice media di ha 11.


Le aziende che producono prodotto biologico in Italia sono 60.000 che sono un di cui delle 800.000 
censite nei sistemi pubblici. Numeri ancora lontani che vanno però considerati dal punto di vista 
dell’estensione in ettari e di un trend in crescita. Ricordiamo che la nuova PAC fissa l’obiettivo di 
raggiungere un 25% di SAU bio. (L’obiettivo è aumentare la superficie bio di circa 900.000 ha.) 

Altissimo il consumo di suolo, non certo solo agricolo, calcolato da Ispra, attraverso il suo Rapporto 
annuale che indica la perdita stimata  al giorno in Italia in circa 35 ettari. Tra le cause più incidenti 
ovviamente la cementificazione.  Un dato «pazzesco»

Le superfici agricole condotte resistono molto di più al drammatico fenomeno del consumo..


Dovremmo impegnarci a far si che nei PSR italiani le strutture produttive e le infrastrutture, progettate e realizzate nei 
Piani di investimento aziendali siano realizzati con  tecniche di bioedilizia: SENZA SE E SENZA MA



La Commissione Europea ha deciso di intraprendere una azione forte a difesa del suolo a dimostrazione che questo approccio è oggi 
fortemente presente nel lavoro e nelle convinzioni dei legislatori  e dei cittadini europei, lo dimostrano indubbiamente tre 
recenti iniziative adottate dalla Commissione Europea rivolte alla difesa del suolo per contribuire alla raggiungimento degli obiettivi 
del Green Deal europeo: . (iniziativa di pochi giorni fa)


1. Con la prima iniziativa la Commissione propone un nuovo regolamento per frenare la deforestazione e il degrado delle foreste, 
indotti dall'UE. Le nuove regole proposte garantirebbero che i prodotti che i cittadini dell'UE acquistano, usano e consumano sul 
mercato dell'UE non contribuiscano alla deforestazione globale e al degrado delle foreste.

 

2. Con la seconda iniziativa riguarda il regolamento rivisto sulle spedizioni di rifiuti. Con questo regolamento la Commissione vuole 
raggiungere le ambizioni dell'economia circolare e dell'inquinamento zero, proponendo regole più forti sulle esportazioni di rifiuti, un 
sistema più efficiente per la circolazione dei rifiuti come risorsa e un'azione volta a contrastare il traffico di rifiuti.


3. Con la terza iniziativa la Commissione ha presentato anche una nuova strategia dell'UE per il suolo. La strategia stabilisce un 
quadro con misure concrete per la protezione, il ripristino e l'uso sostenibile dei suoli e propone una serie di misure volontarie e 
legalmente vincolanti. Questa strategia mira ad aumentare il carbonio del suolo nei terreni agricoli, a combattere la desertificazione, a 
ripristinare i terreni e i suoli degradati e a garantire che entro il 2050 tutti gli ecosistemi del suolo siano in buone condizioni. 


8 . Le politiche europee e la difesa del suolo



Un’ultima considerazione a favore di una necessaria consapevolezza verso la diffusione di strumenti e modelli 
digitali e satellitari che consentono di creare mappe di prescrizione, utilizzare satelliti per verificare lo stato di 
dotazione idrica o di presenza di alterazioni anomale delle colture. Ridurre gli input

Conoscere meglio l’azione di sostanze in grado di aumentare la performance del suolo in termini di vitalità 
biologica e dei processi connessi.

Dobbiamo imparare a definire modelli di gestione aziendale estremamente tecnologici e delle lavorazioni del 
terreno che restano un strumento straordinario per gestire la fertilità dei suolo agricoli. 

E’ possibile conciliare digitalizzazione e agricoltura conservativa o anche modelli di gestione agroecologica ? 
Certamente si ! Non è solo possibile, ma anche necessario. 

L’agricoltura del futuro è nella tecnologia a servizio dell’agroecologia.


	

7. L’agricoltura del futuro: la tecnologia al servizio dell’agroecologia



Grazie	per	l’attenzione


